
REGOLAMENTO REGIONALE 9 ottobre 2013,
n. 18

“Regolamento di attuazione della legge regionale
14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica),
concernente piani e programmi urbanistici comu-
nali”.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione, così come modi-
ficato dalla legge costituzionale 22 novembre 1999
n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente della
Giunta Regionale l’emanazione dei regolamenti
regionali;

Visto l’art. 42, comma 2, lett.c) L. R. 2 maggio 2004,
n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Visto l’art. 44, comma 1, L. R. 12 maggio 2004, n.7
“Statuto della Regione Puglia”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1818 del
8/10/ 2013 di adozione del Regolamento;

EMANA

Il seguente Regolamento:

CAPO I
ASPETTI GENERALI

Art. 1 
Oggetto e finalità del Regolamento

1.1 Il presente regolamento disciplina i procedi-
menti di valutazione ambientale strategica (VAS) e
verifica di assoggettabilità a VAS di piani e pro-
grammi afferenti al settore della pianificazione ter-
ritoriale o della destinazione d’uso dei suoli, per i
quali sia attribuito ai Comuni il ruolo di autorità pro-
cedente. 

1.2 Il regolamento è emanato in attuazione della
legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale stra-
tegica) - di seguito, legge VAS -, ed in particolare
dell’articolo 1 (comma 4) e dell’articolo 3 (commi
11 e 12), coerentemente con le disposizioni della
Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 (Norme in materia ambientale) e s.m.i. (di
seguito, decreto), con particolare riferimento all’ar-
ticolo 7 (comma 7) e compatibilmente con i principi
fondamentali dettati nel medesimo decreto, nonché
nel rispetto della legislazione dell’Unione Europea
(UE).

Art. 2 
Definizioni

2.1 Ai fini del presente regolamento, ferme
restando le definizioni dell’articolo 2 della legge
VAS e quelle contenute nella normativa nazionale e
regionale vigente in materia di governo del territorio,
si assumono le seguenti ulteriori definizioni:

a) piani urbanistici comunali: piani e pro-
grammi afferenti al settore della pianifica-
zione territoriale e della destinazione d’uso
dei suoli - sia generali sia attuativi, e
incluse le relative modifiche - formati ai
sensi della normativa nazionale e regionale
vigente in materia di governo del territorio
nella Regione Puglia, e per i quali sia attri-
buito ai Comuni il ruolo di autorità proce-
dente ai sensi della lettera f, comma 1, arti-
colo 2 della legge VAS;

b) piani urbanistici comunali di riqualifica-
zione: piani urbanistici comunali che inte-
ressano ambiti territoriali totalmente o pre-
valentemente edificati, finalizzati a inter-
venti di recupero, rigenerazione urbana,
ristrutturazione urbanistica o riqualifica-
zione, comunque definita ai sensi della
normativa vigente in materia di governo
del territorio;

c) piani urbanistici comunali di nuova costru-
zione, i piani urbanistici comunali, diffe-
renti da quelli di riqualificazione definiti
alla lettera 2.1.b, che costituiscono il
quadro di riferimento per la realizzazione
di interventi di nuova costruzione, così
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come definiti dalla normativa vigente in
materia edilizia;

d) zone ad elevata sensibilità ambientale: le
zone del territorio regionale - identificate
nell’Allegato 1 in ragione della ricogni-
zione delle disposizioni legislative, rego-
lamentari o amministrative volte alla tutela
dell’ambiente e del patrimonio culturale -
nelle quali si ritiene più probabile che l’at-
tuazione di piani urbanistici comunali
comporti impatti significativi sull’am-
biente, in applicazione del principio di pre-
cauzione;

e) piccole aree ad uso locale - a condizione
che non siano interessate da funzioni
urbane o ambientali sovralocali nei termini
stabiliti al comma 4.3:
I. per i piani urbanistici comunali di

riqualificazione, le aree che si esten-
dono su una superficie territoriale infe-
riore o uguale a 40 ettari (oppure a 20
ettari nella zone ad elevata sensibilità
ambientale); 

II. per i piani urbanistici comunali di
nuova costruzione, le aree che si esten-
dono su una superficie territoriale infe-
riore o uguale a 20 ettari (oppure a 10
ettari nella zone ad elevata sensibilità
ambientale). 

CAPO II
PROCEDURE DI VAS 

DEI PIANI URBANISTICI COMUNALI

Art. 3 
Modalità per la definizione dell’ambito 
di applicazione delle procedure di VAS

3.1 I piani urbanistici comunali rientrano nell’am-
bito di applicazione della VAS, così come definito
dalla normativa nazionale e regionale vigente.

3.2 Le ulteriori modalità per l’individuazione dei
piani urbanistici comunali da sottoporre alle proce-
dure di VAS disciplinate dal presente regolamento
sono emanate in attuazione della lettera c, comma 7,
articolo 7 del decreto, alla luce di quanto disposto

agli artt. 1 (comma 4) e 3 (commi 11 e 12) della
legge VAS, in esito alla verifica di assoggettabilità
per tipologie di piani e programmi ivi prevista. 

3.3 Ai sensi della legge regionale 9 marzo 2009,
n. 3 (Norme in materia di regolamento edilizio), i
nuovi regolamenti edilizi e le relative modifiche
(nonché le modifiche agli strumenti urbanistici
vigenti che riguardino esclusivamente il regolamento
edilizio ivi contenuto) non rientrano nell’ambito di
applicazione della VAS, in quanto non possono con-
tenere norme di carattere urbanistico (come stabilito
al comma 4, articolo 1 della predetta legge). 

Art. 4 
Piani urbanistici comunali 

da sottoporre a VAS

4.1 Fatto salvo quanto disposto agli articoli 6 e 7,
i seguenti piani urbanistici comunali sono sottoposti
alla VAS disciplinata dagli articoli da 9 a 15 della
legge VAS:

a) piani urbanistici generali, formati ai sensi
della legge regionale 27 luglio 2001, n. 20
(Norme generali di governo e uso del ter-
ritorio);

b) piani urbanistici comunali di riqualifica-
zione che interessano superfici superiori a
40 ettari, oppure superiori a 20 ettari (nelle
zone ad elevata sensibilità ambientale) 

c) piani urbanistici comunali di nuova costru-
zione che interessano superfici superiori a
20 ettari, oppure superiori a 10 ettari (nelle
zone ad elevata sensibilità ambientale); 

d) modifiche di piani urbanistici comunali
che non possono essere considerate minori
- ai sensi di quanto disposto all’articolo 5;

e) piani urbanistici comunali soggetti alla
valutazione d’incidenza - livello II “valu-
tazione appropriata”, ai sensi della norma-
tiva nazionale e regionale vigente;

f) piani urbanistici comunali, in esito alla
verifica di assoggettabilità (anche sempli-
ficata) prevista agli articoli 5 e 6, laddove
l’autorità competente disponga in tal
senso.

4.2 La VAS relativa a modifiche che non possono
essere considerate minori di piani urbanistici comu-
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nali già sottoposti a VAS, si limita ai soli effetti
significativi sull’ambiente che non siano stati prece-
dentemente considerati, e si svolge secondo modalità
semplificate concordate fra l’autorità procedente e
l’autorità competente, sentiti i soggetti competenti
in materia ambientale e gli enti territoriali interessati,
nel corso della fase di impostazione della VAS pre-
vista all’articolo 9 della legge VAS.

4.3 Fatto salvo quanto disposto alle lettere 6.1.a e
6.1.b, e all’articolo 7 (ad eccezione del punto
7.2.a.viii e delle lettere 7.2.i e 7.2.j), sono sottoposti
a VAS i piani urbanistici comunali che definiscono
il quadro di riferimento per la realizzazione di pro-
getti di nuove infrastrutture, impianti, opere o spazi
attrezzati destinati a funzioni urbane o ambientali
sovralocali, come di seguito individuati:

a) progetti per i quali è necessaria la valuta-
zione d’impatto ambientale (VIA) in
quanto inclusi negli Allegati II o III della
Parte Seconda del d.lgs. 152/2006, oppure
inclusi nell’Allegato IV se l’autorità com-
petente ne abbia disposto l’assoggetta-
mento a VIA;

b) progetti il cui ambito territoriale di riferi-
mento o bacino di utenza, individuati ai
sensi della pertinente normativa di settore
nazionale e regionale vigente, sia uguale o
superiore all’intero territorio o popola-
zione comunale.

4.4 Le procedure di VIA dei progetti e di VAS dei
piani urbanistici comunali funzionali alla loro rea-
lizzazione si svolgono secondo modalità coordinate
o comuni, alle condizioni e nei termini stabiliti
all’articolo 17 della legge VAS.

4.5 La VAS relativa ai piani urbanistici comunali
che risultavano adottati alla data di entrata in vigore
della legge VAS è effettuata anteriormente alla loro
approvazione. 

Art. 5 
Piani urbanistici comunali da sottoporre 

a verifica di assoggettabilità a VAS

5.1 Fatto salvo quanto disposto agli articoli 6 e 7,
i seguenti piani urbanistici comunali sono sottoposti

alla verifica di assoggettabilità a VAS prevista all’ar-
ticolo 8 della legge VAS (di seguito, verifica):

a) piani urbanistici comunali di riqualifica-
zione che interessano superfici inferiori o
uguali a 40 ettari, oppure inferiori o uguali
a 20 ettari (nelle zone ad elevata sensibilità
ambientale);

b) piani urbanistici comunali di nuova costru-
zione che interessano superfici inferiori o
uguali a 20 ettari, oppure inferiori o uguali
a 10 ettari (nelle zone ad elevata sensibilità
ambientale); 

c) modifiche minori ai piani urbanistici
comunali, ivi incluse: 
I. modifiche ai piani urbanistici comunali

che riguardano piccole aree ad uso
locale, come definite alla lettera 2.1.e;

II. modifiche ai piani urbanistici comunali
che non trasformano in edificabili aree
a destinazione agricola (comunque
definite negli strumenti urbanistici
comunali), e non determinano una
diminuzione delle dotazioni di spazi
pubblici o riservati alle attività collet-
tive, a verde pubblico o a parcheggi;

d) piani urbanistici comunali non esplicita-
mente menzionati nel presente regola-
mento.

5.2 La verifica relativa a piani urbanistici comu-
nali che risultavano adottati alla data di entrata in
vigore della legge VAS è effettuata anteriormente
alla loro approvazione.

Art. 6 
Piani urbanistici comunali da sottoporre 

a verifica di assoggettabilità 
a VAS semplificata

6.1 Fatto salvo quanto disposto all’articolo 7, i
seguenti piani urbanistici comunali sono sottoposti
alla verifica di assoggettabilità a VAS semplificata
(di seguito, verifica semplificata) prevista al comma
7, articolo 8 della legge VAS, secondo la procedura
descritta al comma 6.2:

a) strumenti attuativi di piani urbanistici
comunali generali già sottoposti a VAS,
qualora non comportino variante ma lo
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strumento sovraordinato in sede di VAS
non abbia dettato tutti i limiti e le condi-
zioni di sostenibilità ambientale delle tra-
sformazioni previste, così come definiti
alla lettera 7.2.f;

b) le disposizioni della lettera 6.1.a si appli-
cano anche agli strumenti attuativi che
interessano aree oggetto di modifiche ai
piani urbanistici comunali generali già sot-
toposte a VAS o a verifica, anche sempli-
ficata;

c) modifiche minori, come definite alla let-
tera 5.1.c, di piani urbanistici comunali che
siano già stati sottoposti a VAS oppure a
verifica di assoggettabilità a VAS; 

d) fatto salvo quanto previsto alla lettera
7.2.b, modifiche obbligatorie ai piani urba-
nistici comunali volte all’adeguamento a
disposizioni normative o a piani e pro-
grammi sovraordinati, finalizzati alla tutela
dell’ambiente e del patrimonio culturale;

e) strumenti attuativi di Piani Regolatori
Generali e Programmi di Fabbricazione
vigenti, le cui caratteristiche coincidano
con quelle dei piani urbanistici comunali
definiti alla lettera 5.1.a, a condizione che
siano elaborati coerentemente con i criteri
per la formazione e la localizzazione dei
Piani Urbanistici Esecutivi (limitatamente
alla Parte II - Criteri per perseguire la qua-
lità dell’assetto urbano), emanati con deli-
berazione della Giunta regionale 14
dicembre 2010, n. 2753;

f) piani urbanistici comunali direttamente ed
esclusivamente funzionali alla realizza-
zione di progetti di opere, i cui procedi-
menti di approvazione prevedano il ricorso
alla conferenza di servizi - prevista agli
articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7
agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi) e s.m.i., o alle pertinenti normative
di settore -, ad esclusione dei casi di pro-
cedure coordinate o comuni di VIA dei
progetti e di VAS dei piani e programmi,
disciplinate al comma 5, articolo 17 della
legge VAS.

6.2 Nel caso di piani urbanistici comunali indivi-
duati al comma 6.1, 

l’autorità procedente:
- presenta un’istanza all’autorità competente,

corredando la comunicazione di idonea
documentazione che attesti l’applicabilità
delle condizioni per la verifica semplificata
e definisca i potenziali effetti significativi
sull’ambiente che siano stati precedente-
mente considerati (al fine di evitare dupli-
cazioni nelle valutazioni), nonché del rap-
porto preliminare di verifica e dell’elenco
degli enti territoriali interessati e dei sog-
getti competenti in materia ambientale -
individuati secondo le disposizioni, rispet-
tivamente, degli artt. 5 e 6 della legge VAS;

- avvia, contestualmente alla presentazione
dell’istanza, la consultazione degli enti ter-
ritoriali interessati e dei soggetti competenti
in materia ambientale, mettendo a disposi-
zione degli stessi il rapporto preliminare di
verifica;

- comunica all’autorità competente, in esito
alla predetta consultazione, eventuali osser-
vazioni e controdeduzioni;

gli enti consultati: 
- rendono il parere all’autorità competente e

all’autorità procedente entro quindici giorni
dalla richiesta, fatta salva la possibilità di
rappresentare entro il medesimo termine la
necessità di ulteriori approfondimenti, nel
qual caso il parere è comunque reso entro
trenta giorni;

l’autorità competente:
- comunica all’autorità procedente, entro

quindici giorni dalla presentazione del-
l’istanza, l’eventuale necessità di integrare
l’elenco dei soggetti competenti in materia
ambientale e degli enti territoriali interessati
o il rapporto preliminare di verifica;

- adotta il provvedimento di verifica entro
sessanta giorni dalla presentazione del-
l’istanza.

6.3 La verifica semplificata relativa a piani urba-
nistici comunali che risultavano adottati alla data di
entrata in vigore della legge VAS è effettuata ante-
riormente alla loro approvazione.
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6.4 Per tutto quanto non espressamente discipli-
nato dal presente articolo si applicano le disposizioni
dell’articolo 8 della legge VAS.

Art. 7 
Registrazione dei piani urbanistici comunali

esclusi dalle procedure di VAS

7.1 L’esclusione dalle procedure di VAS dei piani
urbanistici comunali non esonera l’autorità proce-
dente o il proponente dall’acquisizione di autorizza-
zioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta
e assensi comunque denominati in materia ambien-
tale, con particolare riferimento alla valutazione
d’incidenza dei progetti, e alle procedure di VIA e
verifica di assoggettabilità a VIA - ai sensi della nor-
mativa nazionale e regionale vigente.

7.2 Per i seguenti piani urbanistici comunali si
ritengono assolti gli adempimenti in materia di VAS,
fatto salvo il rispetto delle specifiche condizioni con-
tenute in ciascun punto, in esito alla conclusione
della procedura disciplinata al comma 7.4:

a) modifiche ai piani urbanistici comunali,
che si riferiscono a:
I. correzione di meri errori negli ela-

borati scritto-grafici
II. verifica di perimetrazioni conse-

guenti alla diversa scala di rappre-
sentazione grafica del piano;

III. precisazione dei tracciati viari deri-
vanti dalla loro esecuzione; 

IV. adeguamento o rettifica di limitata
entità delle perimetrazioni degli
strumenti urbanistici attuativi, deri-
vanti dalle precisazioni e modifiche
definite ai punti i, ii, e iii della pre-
sente lettera; 

V. modifiche alle modalità di inter-
vento sul patrimonio edilizio esi-
stente previste alle lettere a, b, c, d,
comma 1, articolo 31 della legge 5
agosto 1978, n. 457;

VI. modifiche di perimetrazioni dei
comparti di intervento previsti
all’articolo 15 della legge regionale
10 febbraio 1979, n. 6 (Adempi-
menti regionali per l’attuazione

della legge statale 28 ottobre 1977,
n. 10) e s.m.i., all’articolo 51 della
legge regionale 31 maggio 1980, n.
56 (Tutela ed uso del territorio) e
s.m.i., o all’articolo 14 della l.r.
20/2001, nonché delle unità di
minimo intervento - a condizione
che non comportino incremento
degli indici di fabbricabilità né ridu-
zione delle dotazioni di spazi pub-
blici o riservati alle attività collet-
tive, a verde pubblico o a parcheggi;

VII. modifiche ai piani urbanistici comu-
nali attuativi che non comportano
variazioni al perimetro delle zone
territoriali omogenee o dei contesti
territoriali, o alle relative destina-
zioni d’uso ammesse, non preve-
dono incremento degli indici di fab-
bricabilità, delle altezze massime
consentite o dei rapporti di coper-
tura (o dei corrispondenti parametri
disciplinati dal piano urbanistico
comunale), e non determinano una
diminuzione delle dotazioni di spazi
pubblici o riservati alle attività col-
lettive, a verde pubblico o a par-
cheggi;

VIII. modifiche ai piani urbanistici comu-
nali generali che non comportano
incremento del dimensionamento
insediativo globale, degli indici di
fabbricabilità territoriale o di com-
parto o dei rapporti di copertura (o
dei corrispondenti parametri disci-
plinati dal piano urbanistico comu-
nale), non trasformano in edificabili
aree a destinazione agricola (co -
munque definite negli strumenti
urbanistici comunali), e non deter-
minano una diminuzione delle dota-
zioni di spazi pubblici o riservati
alle attività collettive, a verde pub-
blico o a parcheggi;

IX. modifiche ai piani urbanistici comu-
nali recanti mera reiterazione di vin-
coli preordinati all’esproprio;

b) modifiche obbligatorie ai piani urbanistici
comunali volte all’adeguamento a disposi-
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zioni normative o a piani e programmi
sovraordinati finalizzati alla tutela del-
l’ambiente e del patrimonio culturale, in
caso di esclusivo recepimento delle pre-
scrizioni che non comporta incremento del
dimensionamento insediativo globale, o
trasferimento su aree a destinazione agri-
cola (comunque definite negli strumenti
urbanistici comunali) dei diritti edificatori
derivanti da aree a differente destinazione;

c) piani urbanistici comunali di riqualifica-
zione che interessano superfici inferiori o
uguali a 4 ettari, oppure inferiori o uguali
a 2 ettari (nelle zone ad elevata sensibilità
ambientale), purché: 
I. non derivino dalle modifiche di

perimetrazioni dei comparti di inter-
vento previste al punto 7.2.a.vi,

II. non debbano essere sottoposti alla
valutazione d’incidenza - livello II
“valutazione appropriata”, e 

III. non prevedano interventi di ristrut-
turazione edilizia o urbanistica
riguardanti zone territoriali omo-
genee “A” dei piani urbanistici
comunali generali vigenti;

d) piani urbanistici comunali di nuova costru-
zione riguardanti le destinazioni d’uso del
territorio residenziali, per spazi pubblici o
riservati alle attività collettive, a verde
pubblico o a parcheggi, o agricole, che
interessano superfici inferiori o uguali a 1
ettaro, oppure inferiori o uguali a 0,5 ettari
(nelle zone ad elevata sensibilità ambien-
tale), purché: 
I. non derivino dalle modifiche di

perimetrazioni dei comparti di inter-
vento previste al punto 7.2.a.vi, 

II. non debbano essere sottoposti alla
valutazione d’incidenza - livello II
“valutazione appropriata” -, 

III. non riguardino zone di protezione
speciale idrogeologica di tipo A o B
oppure aree per approvvigiona-
mento idrico di emergenza limitrofe
al Canale Principale (ai sensi del
Piano di Tutela delle Acque), siti
potenzialmente contaminati, siti di
interesse nazionale o zone territo-

riali omogenee “A” dei piani urba-
nistici comunali generali vigenti, 

IV. non prevedano l’espianto di ulivi
monumentali o altri alberi monu-
mentali ai sensi della normativa
nazionale e regionale vigente, e

V. non comportino ampliamento o
nuova edificazione di una volume-
tria superiore a 10.000 m3 , oppure
superiore a 5.000 m3 (nelle zone ad
elevata sensibilità ambientale);

e) piani urbanistici comunali di nuova costru-
zione riguardanti le destinazioni d’uso del
territorio per attività produttive - indu-
striali, artigianali, commerciali, terziarie, o
turistico-ricettive -, che interessano super-
fici inferiori o uguali a 1 ettaro, oppure
inferiori o uguali a 0,5 ettari (nelle zone ad
elevata sensibilità ambientale), purché: 
I. non derivino dalle modifiche di

perimetrazioni dei comparti di inter-
vento previste al punto 7.2.a.vi, 

II. non debbano essere sottoposti alla
valutazione d’incidenza - livello II
“valutazione appropriata” -, 

III. non costituiscano il quadro di riferi-
mento per la realizzazione di opere
soggette alle procedure di autorizza-
zione integrata ambientale, preven-
zione del rischio di incidente rile-
vante, o localizzazione delle indu-
strie insalubri di prima classe, 

IV. non riguardino zone di protezione
speciale idrogeologica di tipo A o B
oppure aree per approvvigiona-
mento idrico di emergenza limitrofe
al Canale Principale (ai sensi del
Piano di Tutela delle Acque), siti
potenzialmente contaminati, siti di
interesse nazionale, aree in cui
risulti necessario adottare misure di
risanamento della qualità dell’aria ai
sensi del decreto legislativo 13
agosto 2010, n. 155 (Attuazione
della direttiva 2008/50/CE relativa
alla qualità dell’aria ambiente e per
un’aria più pulita in Europa) e
s.m.i., o zone territoriali omogenee
“A” dei piani urbanistici comunali
generali vigenti, 
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V. non prevedano l’espianto di ulivi
monumentali o altri alberi monu-
mentali ai sensi della normativa
nazionale e regionale vigente, e 

VI. non comportino ampliamento o
nuova edificazione di una volume-
tria superiore a 5.000 m3, oppure
superiore a 2.500 m3 (nelle zone ad
elevata sensibilità ambientale) - la
predetta volumetria è incrementata
del 100% nel caso in cui l’inter-
vento sia localizzato in un’area pro-
duttiva paesisticamente ed ecologi-
camente attrezzata, oppure riguardi
la trasformazione od ampliamento
di impianti che abbiano ottenuto la
certificazione EMAS, ai sensi del
regolamento (CE) n. 1221/2009
(sistema comunitario di ecogestione
e audit), o la certificazione ambien-
tale secondo le norme ISO 14001;

f) gli strumenti attuativi di piani urbanistici
comunali generali già sottoposti a VAS,
qualora non comportino variante e lo stru-
mento sovraordinato in sede di VAS detti i
limiti e le condizioni di sostenibilità
ambientale delle trasformazioni previste,
definendo in particolare tutti i seguenti
aspetti:
I. l’assetto localizzativo delle nuove

previsioni e delle dotazioni territo-
riali, 

II. gli indici di fabbricabilità, 
III. gli usi ammessi e 
IV. i contenuti di livello progettuale,

con particolare riferimento alle
altezze massime consentite, ai rap-
porti di copertura, ai distacchi, agli
indici di permeabilità dei suoli, e
agli indici di piantumazione (o ai
corrispondenti parametri disciplinati
dal piano urbanistico comunale
generale), nonché agli altri conte-
nuti stabiliti nel piano urbanistico
comunale generale ai fini dell’appli-
cazione della d.g.r. n. 2753 del
14/12/2010;

g) le disposizioni della lettera 7.2.f si appli-
cano anche agli strumenti attuativi che

interessano aree oggetto di modifiche ai
piani urbanistici comunali generali già sot-
toposte a VAS o a verifica, a condizione
che ciò sia espressamente disposto nel
provvedimento conclusivo della VAS o
della verifica;

h) fatto salvo quanto disposto al comma 7.6,
i piani urbanistici comunali direttamente
ed esclusivamente funzionali alla realizza-
zione di progetti di singole opere, a condi-
zione che i possibili impatti sull’ambiente
siano già stati valutati secondo una delle
seguenti modalità:
I. nel corso di processi di VAS relativi

alla pianificazione di settore, alla
programmazione delle opere pub-
bliche e degli interventi di sostegno
allo sviluppo, o alla pianificazione
territoriale;

II. nell’ambito di procedure coordinate
o comuni di VIA dei progetti e di
VAS dei piani e programmi, disci-
plinate al comma 5, articolo 17 della
legge VAS.

i) i piani urbanistici comunali direttamente
ed esclusivamente volti all’adeguamento
tecnico-funzionale di infrastrutture di
mobilità esistenti, a condizione che gli
interventi previsti ricadano nell’area di
pertinenza o nelle fasce di rispetto delle
medesime infrastrutture;

j) le modifiche minori ai piani urbanistici
comunali ai sensi della lettera 5.1.b, deter-
minate dall’approvazione del Piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari;

7.3 La sussistenza delle condizioni cui è subordi-
nata l’esclusione dalle procedure di VAS dei piani
urbanistici comunali individuati al comma 7.2 e sot-
toposti alla registrazione prevista al comma 7.4, è
soggetta a verifiche a campione svolte dall’autorità
competente per la VAS in sede regionale, secondo le
modalità stabilite al medesimo comma 7.4 e sulla
base di una metodologia di campionamento definita
ai sensi dell’articolo 9. 

7.4 Ai fini della registrazione dei piani urbanistici
comunali esclusi dalle procedure di VAS, individuati
al comma 7.2: 
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l’autorità procedente:
- trasmette all’autorità competente un’attesta-

zione della sussistenza delle specifiche con-
dizioni di esclusione dalle procedure di VAS
per un determinato piano urbanistico comu-
nale - allegando i documenti necessari allo
svolgimento dell’eventuale verifica da parte
dell’autorità competente, così individuati:
• copia dell’atto amministrativo di forma-

lizzazione della proposta di piano urba-
nistico comunale;

• elaborati del piano urbanistico comunale; 
• eventuali contributi, pareri e osservazioni

pertinenti al piano urbanistico comunale,
già espressi dai soggetti competenti in
materia ambientale e dagli enti territoriali
interessati;

- la predetta comunicazione è effettuata esclu-
sivamente per via telematica attraverso il
Portale VAS previsto all’articolo 19 della
legge VAS, a far data dalla sua attivazione;

- dà atto della conclusione della procedura di
registrazione prevista al presente comma,
nonché dell’eventuale verifica della sussi-
stenza delle condizioni di esclusione, nei
provvedimenti di adozione e approvazione
definitiva dei piani urbanistici comunali -
tale funzione è demandata all’organo o ente
competente all’approvazione, laddove esso
non coincida con l’autorità procedente;

l’autorità competente:
- pubblica sul proprio sito informatico - o, a

far data dalla sua attivazione, sul Portale
VAS previsto all’articolo 19 della legge
VAS - la documentazione relativa alla pro-
cedura di registrazione, inclusi i provvedi-
menti conclusivi della verifica di sussi-
stenza delle condizioni di esclusione dalle
procedure di VAS, prevista al comma 7.3;

- per i piani urbanistici comunali selezionati
ai fini della predetta verifica in base alla
metodologia di campionamento definita ai
sensi dell’articolo 9, comunica all’autorità
procedente l’avvio del relativo procedi-
mento entro trenta giorni dalla trasmissione
dell’attestazione e dei documenti necessari
alla verifica;

- consulta, se necessario, determinati soggetti
competenti in materia ambientale o enti ter-

ritoriali interessati, nonché i Servizi regio-
nali competenti in materia di governo del
territorio;

- conclude il procedimento di verifica della
sussistenza delle condizioni di esclusione
entro trenta giorni dal relativo avvio, con un
provvedimento espresso che - in caso di
esito negativo -, illustra le ragioni ostative
all’applicazione delle pertinenti condizioni
di esclusione, e indica a quale procedura di
VAS debba essere sottoposto il piano urba-
nistico comunale;

gli enti consultati:
- forniscono entro quindici giorni eventuali

chiarimenti all’autorità competente in
merito alla sussistenza dei requisiti di esclu-
sione - è fatta salva la possibilità di rappre-
sentare entro il medesimo termine la neces-
sità di ulteriori approfondimenti, nel qual
caso il parere è comunque reso entro trenta
giorni. 

7.5 La registrazione dei piani urbanistici comunali
esclusi dalle procedure di VAS è svolta precedente-
mente all’adozione del piano urbanistico comunale,
laddove prevista, e comunque nelle fasi preliminari
della procedura di formazione. Per i piani urbanistici
comunali che risultavano adottati alla data di entrata
in vigore della legge VAS, la predetta registrazione
è effettuata anteriormente all’approvazione.

7.6 Al fine di facilitare l’applicazione delle dispo-
sizioni del comma 7, articolo 3 della legge VAS, si
fornisce di seguito, in via preliminare, un elenco
ricognitivo dei provvedimenti di autorizzazione di
opere singole - disciplinati dalla normativa nazionale
vigente - che, in quanto hanno per legge l’effetto di
variante ai piani urbanistici comunali, comportano
l’esclusione dall’ambito di applicazione della VAS
delle predette varianti:

a) autorizzazione unica per i nuovi impianti
di smaltimento e di recupero dei rifiuti (e
per le relative varianti sostanziali), ai sensi
dell’articolo 208 del decreto - oppure l’au-
torizzazione integrata ambientale per i
medesimi impianti ai sensi dell’articolo
29-sexies del decreto, in virtù del rinvio
operato al comma 11 dell’articolo 29-
quater del medesimo decreto; 
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b) approvazione del progetto di bonifica in
siti potenzialmente contaminati o in siti di
interesse nazionale, ai sensi - rispettiva-
mente - dell’articolo 242 (comma 7) e
dell’articolo 252 (comma 6) del decreto; 

c) autorizzazione unica per la costruzione e
l’esercizio degli impianti di produzione di
energia elettrica alimentati da fonti rinno-
vabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riat-
tivazione, come definiti dalla normativa
vigente, nonché le opere connesse e le
infrastrutture indispensabili alla costru-
zione e all’esercizio degli impianti stessi,
ai sensi dell’articolo 12 del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione
della direttiva 2001/77/CE relativa alla
promozione dell’energia elettrica prodotta
da fonti energetiche rinnovabili nel mer-
cato interno dell’elettricità) e s.m.i.;

d) approvazione da parte del Comitato Inter-
ministeriale per la Programmazione Eco-
nomica (CIPE) dei progetti di infrastrut-
ture e insediamenti produttivi strategici di
preminente interesse nazionale, ai sensi del
comma 7, articolo 165 del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi
e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE) e s.m.i.;

e) approvazione da parte del CIPE dei pro-
getti di insediamenti produttivi e infrastrut-
ture private strategiche per l’approvvigio-
namento energetico, ai sensi del comma 5,
articolo 179 del d.lgs. 163/2006.

CAPO III
DISPOSIZIONI TRANSITORIE

E FINALI

Art. 8
Disposizioni transitorie

8.1 Fatto salvo quanto disposto al comma 8.2, le
procedure di VAS avviate precedentemente alla data
di entrata in vigore del presente regolamento sono
concluse ai sensi delle norme vigenti al momento
dell’avvio del procedimento. 

8.2 L’autorità procedente - sentito il proponente -
, può richiedere all’autorità competente:

a) l’applicazione dell’articolo 7 ad un proce-
dimento di verifica di assoggettabilità in
corso - a tal fine:
- l’autorità procedente trasmette all’auto-

rità competente un’attestazione della
sussistenza delle pertinenti condizioni di
esclusione dalle procedure di VAS, moti-
vata sulla base delle specifiche caratteri-
stiche del piano urbanistico comunale e
delle aree interessate;

- l’autorità competente verifica la sussi-
stenza delle condizioni di esclusione,
entro trenta giorni dalla trasmissione del-
l’attestazione e secondo le disposizioni
del comma 7.4;

- in caso di esito positivo, l’autorità com-
petente conclude il procedimento di veri-
fica di assoggettabilità applicando le per-
tinenti disposizioni dell’articolo 7, e
l’autorità procedente ne dà atto nei prov-
vedimenti di adozione e approvazione
definitiva dei piani urbanistici comunali;

- in caso di esito negativo, l’autorità com-
petente comunica all’autorità procedente
che non sussistono le condizioni per
l’applicazione dell’articolo 7, e conclude
il procedimento di verifica di assogget-
tabilità ai sensi delle norme vigenti al
momento del suo avvio.

b) l’applicazione dell’articolo 4 ad un proce-
dimento di verifica di assoggettabilità in
corso - a tal fine:
- l’autorità procedente trasmette all’auto-

rità competente una richiesta motivata
sulla base delle specifiche caratteristiche
del piano urbanistico comunale e delle
aree interessate;

- l’autorità competente verifica la sussi-
stenza delle condizioni per l’assoggetta-
mento del piano urbanistico comunale
alla VAS disciplinata dagli artt. da 9 a 15
della l.r. 44/2012, entro trenta giorni
dalla trasmissione della richiesta;

- in caso di esito positivo, l’autorità com-
petente conclude il procedimento di veri-
fica, assoggettando il piano urbanistico
comunale a VAS ai sensi dell’articolo 4;
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- in caso di esito negativo, l’autorità com-
petente ne dà comunicazione all’autorità
procedente e conclude il procedimento
di verifica di assoggettabilità ai sensi
delle norme vigenti al momento del suo
avvio.

Art. 9
Indicazioni operative

9.1 All’autorità competente per la VAS in sede
regionale - di concerto con i Servizi regionali com-
petenti in materia di governo del territorio - sono
demandati l’adozione, (entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore del presente regolamento) e l’aggior-
namento di indicazioni operative concernenti le pro-
cedure di VAS dei piani urbanistici comunali. Le
indicazioni operative sono pubblicate sul sito infor-
matico della predetta autorità competente o, a far
data dalla sua attivazione, sul Portale VAS previsto
all’articolo 19 della legge VAS.

9.2 Le indicazioni operative, adottate nel rispetto
del decreto, della legge VAS e del presente regola-
mento, e coerentemente con gli analoghi indirizzi
pubblicati sul proprio sito informatico dal Ministero
per la Tutela dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare, includono:

a) modelli e specifiche tecniche per la reda-
zione e la presentazione su supporto infor-
matico dei documenti amministrativi pre-
visti dalla legge VAS e dal presente rego-
lamento;

b) schemi di raccordo procedimentale per
l’integrazione della VAS nei processi di
formazione di tipologie specifiche di piani
urbanistici comunali;

c) contenuti minimi del rapporto preliminare
(di verifica o di orientamento), del rap-
porto ambientale, della sintesi non tecnica,
della dichiarazione di sintesi e delle misure
adottate in merito al monitoraggio;

d) aggiornamento dell’elenco ricognitivo
(fornito in via preliminare al comma 7.6)
delle norme nazionali la cui applicazione,
in combinato disposto con le previsioni del
comma 7, articolo 3 della legge VAS,
determina l’esclusione dei piani urbanistici
comunali dalle procedure di VAS;

e) cartografia digitale delle “zone ad elevata
sensibilità ambientale” identificate nel-
l’Allegato I;

f) metodologia di campionamento dei piani
urbanistici comunali da selezionare ai fini
del controllo previsto al comma 7.3. 

Art. 10
Disposizioni finali

10.1 L’autorità competente per la VAS in sede
regionale cura la raccolta e la pubblicazione di infor-
mazioni relative ai provvedimenti adottati e ai pro-
cedimenti svolti in applicazione del presente regola-
mento, nell’ambito delle attività di monitoraggio del-
l’attuazione della VAS in Puglia previste all’articolo
20 della legge VAS. 

10.2 L’Assessorato regionale con compiti di tutela,
protezione e valorizzazione ambientale, di concerto
con quello titolare delle funzioni in materia di
governo del territorio, propone le opportune modi-
fiche e integrazioni al presente regolamento - anche
in seguito alla segnalazione di eventuali criticità nel
corso delle attività di monitoraggio richiamate al
comma 10.1.

10.2 Per tutto quanto non espressamente discipli-
nato dal presente regolamento, si applicano le dispo-
sizioni della legge VAS.

Dato a Bari, addì 9 ottobre 2013

VENDOLA
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ALLEGATO I: Individuazione delle zone ad elevata sensibilità ambientale 

La presente individuazione è finalizzata alla razionalizzazione dell’inquadramento 
procedurale disciplinato dagli articoli da 3 a 7 del presente regolamento, in attuazione di 
quanto previsto all’articolo 3 (commi 11 e 12) della legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 
(Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica).  
L’individuazione, operata in ossequio al principio di precauzione, è basata su una 
ricognizione degli istituti di tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale vigenti in Puglia, 
e non determina alcun automatismo nella valutazione della significatività degli impatti 
potenziali di piani e programmi, la quale è demandata agli specifici procedimenti così come 
differenziati ai predetti articoli da 3 a 7 del presente regolamento.  

Zone ad Elevata Sensibilità Ambientale 
Categoria Principali riferimenti normativi 

AREE NATURALI PROTETTE 
NAZIONALI E REGIONALI 

Legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree 
protette) e s.m.i., e decreti istitutivi delle singole aree protette;  
legge regionale 24 luglio 1997, n. 19 (Norme per l'istituzione e 
la gestione delle aree naturali protette nella Regione Puglia) e 
s.m.i., e leggi regionali istitutive delle singole aree protette. 

ZONE UMIDE DI IMPORTANZA 
INTERNAZIONALE (CONVENZIONE DI 
RAMSAR)  

Decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448 
(Esecuzione della convenzione relativa alle zone umide 
d'importanza internazionale, soprattutto come habitat degli 
uccelli acquatici, firmata a Ramsar il 2 febbraio 1971) e s.m.i.;  
decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 1987, n. 184 
(Esecuzione del protocollo di emendamento della convenzione 
internazionale di Ramsar del 2 febbraio 1971 sulle zone umide 
di importanza internazionale, adottato a Parigi il 3 dicembre 
1982);  
singoli provvedimenti di istituzione. 

SITI D’IMPORTANZA COMUNITARIA  e 
ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE  

Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche, come modificata dalla direttiva 
2006/105/CE del Consiglio, del 20 novembre 2006 (direttiva 
« Habitat »); 
direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 30 novembre 2009 (direttiva « Uccelli »); 
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 
(Regolamento recante  attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche) e s.m.i.; 
Elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione 
biogeografica mediterranea in Italia – attualmente vige il sesto 
elenco aggiornato approvato con decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 31 
gennaio 2013; 
decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare 19 giugno 2009 (Elenco delle Zone di Protezione 
Speciale classificate ai sensi della direttiva 79/409/CEE).      

IMPORTANT BIRD AREAS  Geoportale Nazionale, Progetto Natura 
(www.pcn.minambiente.it). 

SITI INSERITI NELLA LISTA DEL 
PATRIMONIO MONDIALE 
DELL'UNESCO 

Lista del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO 

BENI CULTURALI 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 
luglio 2002, n. 137) e s.m.i., Parte II  

IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE 
INTERESSE PUBBLICO  D.lgs. 42/2004, Parte III (articolo 136). 

AREE TUTELATE PER LEGGE  D.lgs. 42/2004, Parte III (articolo 142).  
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ZONE TERRITORIALI OMOGENEE «A», 
definite all’articolo 2 del decreto del 
Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, 
n. 1444 come « le parti del territorio 
interessate da agglomerati urbani che 
rivestano carattere storico, artistico e di 
particolare pregio ambientale o da porzioni 
di essi, comprese le aree circostanti, che 
possono considerarsi parte integrante, per 
tali caratteristiche, degli agglomerati 
stessi ». 

Le parti del territorio classificate come « zone territoriali 
omogenee A » dai piani urbanistici comunali generali, vigenti 
all’atto della presentazione dell’istanza di avvio della procedura 
di VAS, in conformità con l’articolo 2 del decreto del Ministro 
per i Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti  inderogabili 
di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e 
rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti 
residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività 
collettive, al verde pubblico o a parcheggi, da osservare ai fini 
della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della 
revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'articolo 17 della legge 6 
agosto 1967, n. 765). 

AREE AD ALTA  (AP) e MEDIA (MP) 
PERICOLOSITÀ IDRAULICA E AREE A  
PERICOLOSITÀ GEOMORFOLOGICA 
MOLTO ELEVATA (PG3), individuate nel 
Piano di Bacino Stralcio-Assetto 
Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino 
della Puglia, oppure aree analoghe così 
come disciplinate dagli altri PAI nel cui 
ambito di applicazione ricade il territorio 
regionale pugliese. 

PAI dell’Autorità di Bacino della Puglia, approvato con delibera 
del Comitato istituzionale n. 39 del 30/11/2005, e s.m.i.; 
PAI del Bacino interregionale dei Fiumi Trigno, Biferno e 
minori, Saccione e Fortore, e s.m.i.; 
PAI dell’Autorità di Bacino della Basilicata, e s.m.i.; 
Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico – rischio idraulico 
(PsAIrI), dell'Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e 
Volturno, adottato dal Comitato Istituzionale con delibera n. 2 
del 05/04/2006, approvato con d.p.c.m. del 12/12/06. 

AMBITI TERRITORIALI ESTESI A (di 
valore eccezionale) e B (di valore rilevante) 
del PUTT/P 

Piano Urbanistico Terrioriale Tematico/Paesaggio (PUTT/P), 
approvato con delibera di Giunta regionale n. 1748 del 15 
Dicembre 2000, e s.m.i., come eventualmente modificati in esito 
all’adeguamento dei piani urbanistici comunali generali, ai sensi 
dell’articolo 5.06 delle norme tecniche di attuazione del 
PUTT/P. 

ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE 
IDROGEOLOGICA DI TIPO A O B,  
AREE SOGGETTE A 
CONTAMINAZIONE SALINA 
AREE PER APPROVVIGIONAMENTO 
IDRICO DI EMERGENZA (aree limitrofe 
al Canale Principale) 

Piano di Tutela delle Acque, definitivamente approvato con 
deliberazione del Consiglio della Regione Puglia n. 230 del 
20/10/2009, e s.m.i. 

SITI POTENZIALMENTE 
CONTAMINATI 

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale) e s.m.i., articolo 242 

SITI DI INTERESSE NAZIONALE d.lgs. 152/2006, articolo 252 
AREE IN CUI RISULTI NECESSARIO 
ADOTTARE MISURE DI 
RISANAMENTO DELLA QUALITÀ 
DELL’ARIA 

Decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 (Attuazione della 
direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per 
un'aria più pulita in Europa) e s.m.i. 
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